Regolamentazione della prova finale

per il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica
Premessa
Nella Facoltà di Ingegneria attualmente per la determinazione del voto di laurea sono accolti da tutti i CdS i seguenti criteri comuni:

· la media è calcolata pesando le votazioni riportate nei singoli corsi sulla base dei relativi crediti formativi universitari (media pesata sui CFU);

· le votazioni con lode ottenute nei corsi sono contate come 33/30;

· l’attribuzione della votazione 110/110 richiede una media non inferiore a 27/30;

· l’attribuzione della votazione 110/110 e lode richiede una media non inferiore a 28/30.

Regole generali per il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica
1. La Tesi può essere richiesta solo quando lo studente ha conseguito almeno 72 CFU dei 120 relativi alla Laurea Magistrale.

2. E’ necessario almeno un relatore scelto tra i docenti/ricercatori dell’Ateneo di Pisa.

3. Il Presidente del Corso di Laurea Magistrale può indicare un relatore scelto tra i docenti del Corso di Laurea Magistrale.
4. Il giudizio sulla prova finale (Tesi) è affidato ad una Commissione composta dai 5 membri  e da uno dei relatori, scelta dal Presidente del CdS tra i membri della Commissione di Laurea Magistrale nominata dal Preside. La prova finale dovrà essere sostenuta almeno 3 giorni prima della data ufficiale prevista per il conferimento della Laurea Magistrale.

5. In un anno accademico sono previste 6 sessioni (Art. 8 Regolamento Didattico di Ateneo) da tenersi prima delle relative proclamazioni ufficiali.

6. La domanda per sostenere la prova finale è presentata con almeno 1 mese di anticipo. Il candidato consegnerà a ciascun membro della Commissione della prova finale, con almeno 5 giorni di anticipo, una copia dell’elaborato di Tesi.
 Valutazione della prova finale (Tesi)
1. Alla prova finale vengono attribuiti 18 CFU (450 ore di lavoro).

2. La prova consiste in una prima parte dedicata all’esposizione del lavoro di tesi davanti alla Commissione di cui al punto 4 del paragrafo precedente e in una seconda parte dedicata alle domande da parte della Commissione medesima, tese ad appurare l’autonomia del candidato,  la padronanza degli argomenti esposti e ad enucleare gli eventuali contributi innovativi.

3. L’elaborato di Tesi dovrà contenere un abstract di non più di 1000 parole nel quale dovranno essere sintetizzati i contenuti essenziali con particolare riguardo agli obiettivi, alle metodologie adottate, ai risultati conseguiti e ai contributi originali  del candidato e ai risultati innovativi. Alla valutazione specifica dei contributi originali e dei risultati innovativi la Commissione della prova finale dedicherà una congrua parte del punteggio attribuito alla prova stessa. 

4. La commissione, dopo la discussione assegna un punteggio in trentesimi alla prova finale (è esclusa la Lode). Per la composizione del voto si procede come segue. Il Relatore dopo un giudizio motivato propone il suo voto al resto della Commissione, gli altri membri della Commissione propongono ciascuno un voto in trentesimi tenendo conto degli elementi di autonomia, padronanza degli argomenti, originalità e innovatività, qualità della presentazione e risultati della discussione.  Il voto della prova finale si ottiene come media tra il voto proposto dal relatore e la media dei voti proposti dagli altri 5 membri della Commissione ottenuta scartando la migliore ed la peggiore votazione. Il voto così ottenuto peserà per 18/120 sulla media finale. 
Determinazione Voto di Laurea

E’ appena il caso di ricordare che il voto di laurea Magistrale (VLM) è da considerarsi formalmente una prerogativa della Commissione di Laurea. Tuttavia, per dare uniformità nel tempo alle valutazioni, da sempre i CdS della Facoltà di Ingegneria adottano informalmente “regole” di calcolo che mettono in relazione media degli esami e voto di laurea. Pertanto quanto esposto nel seguito deve essere considerato esclusivamente come una possibile linea guida alla quale la Commissione, se lo ritiene opportuno, può uniformarsi.
Il Voto di Laurea viene calcolato dalla Commissione di Laurea a partire dalla media pesata MP sui crediti dei voti di profitto riportati in tutte le attività formative (compresa la prova finale) che prevedano un giudizio espresso con un voto in trentesimi, attribuendo alle eventuali lodi il punteggio di 33/30.

Si ritiene importante che il calcolo del Voto di Laurea in base alla Media Pesata MP avvenga in modo semplice e lineare. Una possibile scelta consiste nella scelta, come punto di partenza nel piano (MP, VLM) il punto Pp(18, 72) e un coefficiente angolare uguale a 4 (retta passante per l’origine e per il punto PP).

Ciò conduce alla semplice relazione (ovviamente il VLM dovrà essere un intero):


VLM = Arr.[(MP) x 4] 
Si pongono, infine, le seguenti condizioni: 
a) per ottenere la votazione di 110/110 e Lode sono necessari: i) VLM non inferiore a 113; ii) voto della prova finale non inferiore a 27; iii) media delle votazioni riportate negli esami di profitto (esclusa la votazione della prova finale) non inferiore a 28.

b) Per ottenere la votazione di 110/110 è necessario che la media delle votazioni riportate negli esami di profitto (esclusa la votazione della prova finale) non sia  inferiore a 27.

